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Si gioca a Pisa, due anni fa vinse l'Inghilterra 

Riecco gli inglesi 
E l'Under 21 trema 
Stasera semifinale europea 

Dal nostro inviato 
PISA — Ed ora viene 11 bello. Stasera 
contro l'Inghilterra, l'Under 21 Italiana 
tenta l'approdo alla finale nel suo cam
pionato europeo. Si gioca la partita di 
andata: 1 conti finali si faranno dopo la 
rivincita In programma fra 15 giorni, 
forse a Coventry. Ma è certo che l'In
gresso In finale dovrà essere costruito 
dal ragazzini italiani questa sera. Il tra
guardo è allettante. La rappresentativa 
di Azeglio Vicini non è mal riuscita fi
nora a ragglugerlo. Ne ha sentito l'odo
re da vicino. Quasi sempre s'è fermata 
al quarti, l'ultima volta In semifinale, 
dove fu messa fuori gioco proprio dal
l'Inghilterra che poi vinse 11 torneo. 
Quella disgraziata eliminazione brucia 
ancora dentro al Ct azzurro, a Mancini, 
Vlalll e Ferri, gli unici superstiti di quel
la rappresentativa. Persero 3 a 1 In In
ghilterra, vinsero a Firenze nella gara 
di ritorno 1 a 0, gol di Renlca, dopo aver 
sciupato In 90 minuti un'infiniti di oc
casioni da gol. Allora, quella era una 
squadra sonda, ma meno completa nel 
suol reparti e brillante di quella attuale. 
Proprio quest'ultima considerazione, 
che è molto importante, fa sperare Vici
ni e 11 suo clan. 

•Le mie squdre sono state sempre 

piuttosto valide — sottolinea Vicini. Pe
rò quest'ultima ha davvero qualcosa di 
diverso. Senz'altro la fantasia e la im
prevedibilità di alcuni suol uomini 
chiave. In più ha esperienza. Nella 
squadra ci sono tutti ragazzi che gioca
no a tempo pieno nel loro club. Non 
sempre In precedenza è stato così. La 
differenza si vede e si sente sul campo*. 

Per mettere alle corde gli Inglesi, 11 
nocchiero azzurro si affida dlnuovo alla 
squadra che ha battuto a Bergamo la 
Svezia. 

•Dobbiamo tentare di farli giocare 11 
meno possibile — dice 11 Ct — soprat
tutto dovremo evitare quel cross In area 
che sono un po' la loro specialità e un 
po' il nostro ned. 

Quella di stasera sarà una squadra 
offensiva, ma non troppo, con Vlalll In 
posizione centrale e Donadonl e Baldle-
rl sulle fasce laterali. Con quest'ultimo 
a svariare orizzontalmente sul campo 
per lasciare spazi e corridoi alle arrem
banti discese di Carottl, un fluidificante 
che si sta sempre più mettendo In evi
denza nel calcio Italiano. Ad essere sa
crificato sarà ancora una volta Manci
ni. Per lui inizialmente ci sarà soltanto 
panchina. Una scelta tattica che non ci 
convince appieno. Mancini, in una par
tita dove si deve cercare di fare il mag
gior numero di gol possibili, forse 
avrebbe fatto più comodo di un tornan
te. Oltretutto a Vlalll, che sarà costretto 
ad agire centralmente, place costruire 

le sue imprese più belle partendo late
ralmente. Comunque, se Vicini ha opta
to per questa soluzione, che potrà esse
re sempre riveduta nel corso della gara, 
avrà senz'altro le sue buoen ragioni, 
sperando che la sua scelta non sia det
tata soltanto dalla paura di un avversa
rlo che viene dipinto, come sempre, 
molto forte. Le stelle dimaggior spicco 
degli avversari degli azzurri sono Mab-
but e Stevens, entrambe giocatori del 
Tottenham, ed entrambe con molte 
presenze nella nazionale maggiore. Il 
Ct Sexston 11 ha chiamati proprio per 
dare una maggior solidità al centro
campo della sua squadra, nella speran
za di Imbrigliare le trame di gioco del 
fantasisti azzurri. All'appello manca 
Rldeout, blocato da un Infortunio. 

A Pisa c'è molta attesa Intorno a que
sta partita anche perchè In campo ci 
saranno due beniamini locali, Baldlerl 
e Progna. Da Baldlerl si attendono 
grandi cose, da Progna quella di blocca
re le trame offensive avversarle. I bi
glietti sono andati a ruba. Ieri al botte
ghini la fila era lunghissima. Ne sono 
stati venduti oltre ventimila, a dlsposl-
zone ce ne sono altri tre-quattromlla. 
La partita sarà trasmessa In diretta tv 
sulla Rete Uno a partire dalle 19,55. Ar
bitro della sfida sarà 11 tedesco Dleter 
Pauly. Arbitrò la finale della supercop-
pa fra la Juventus e 11 Llverpooi. 

Paolo Caprio 

Il et Vicini col giallorosso Giannini 

Cosi in campo (Tvi^ òré\20) 

ITALIA 
Zenga 

Ferri 
Carobbi 

De Napoli 
Francini 
Progna 

Donadoni 
Giannini 

Vialli 
Matteoli 
Baldieri 
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Arbitro: Pauly (Germania federale). 
In panchina: 12 Lorieri. 13 Filardi, 

INGHILTERRA 
Seaman 
Breacker 
Thomas 
Butterworth 
Mabbut 
Stevens 
Barker 
Parker 
Newell 
Painter 
Winterburn 

14 Berti. 15 Comi. 16 Mancini 
per l'Italia; 12 May. 13 Suckling, 14 Simpson, 15 Adams, 16 Lee 
per l'Inghilterra. 

VIALLI 
«Juve-crisi? 
Ho paura 

proprio di no» 
Dal nostro inviato 

PISA — Senta Vialli, se la Sampdoria dovesse 
finire in serie B, lei cosa farebbe? 

•Non sapresl proprio che rispondere. Certo 
tornare a giocare In B non mi alletta affatto, 
specie ora che sono quasi con un piede nella 
nazionale maggiore che va nel Messico». 

— Ma lei ha paura di questa eventualità? 
•Comincio ad averne tanta dopo la sconfit

ta di domenica con la Roma. Se poi dò una 
occhiata al calendario, mi viene quasi da 
piangere». 

— Tre punti di vantaggio sulla terzultima 
sono però un bel margine. 
«Si diceva la stessa cosa anche della Juven

tus. SI diceva che aveva già lo scudetto cucito 
sulle maglie. Di punti di vantaggio ne aveva 
addirittura otto. Ora è 11 che trema come una 
foglia. Loro hanno perso soltanto tre partite 
su ventisette, noi invece perdiamo quasi per 
abitudine». 

— A Roma, però, fino al gol avevate giocato 
dignitosamente. 
•Non serve giocar bene se poi non si tira 

una volta in porta. Infatti come è finita? Con 
un'altra sconfitta». 

— I punti salvezza potrebbe strapparli alla 

Juve, che è sempre più in crisi. 
•Con la Juve ora sarà peggio che con la 

Roma. Non possono proprio più fermarsi. 
Poi le crisi delle grandi squadre iniziano e 
finiscono sempre improvvisamente. Se ha 
perso e giocato male a Firenze non vuol dire 
che faccia la stessa cosa domenica contro di 
noi». 

— Freschezza atletica e mentale, però, non 
si acquistano d'incanto.-
•Una squadra di grandi campioni ci riesce. 

Poi l discorsi proiettati nel futuro 11 conside
ro Inutili; specie nel calcio. Quello che è stato 
prima non conta dopo». 

— Però il calcio è imprevedibile. 
•Se non gli dal una mano è fin troppo pre

vedibile. Per esemplo volete sapere come la 
penso riguardo alla partita con l'Inghilterra? 
Se vogliamo vivere In tranquillità nella par
tita di ritorno dobbiamo fargli almeno sei 
gol». 

— Non le sembra di esagerare? 
«Ho parlato di tranquillità. Tre gol oggi, 

oppure due o quattro, non ci garantiscono la 
finale. E poi gli Inglesi... Tu credi di avercela 
fatta, Invece...*. 

pa. ca. 

« 

BALDIERI 
Che problema 

giocare contro 
la mìa Roma» 

u 
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Dal nostro inviato 
PISA — Ancora neroazzurro, ma già giallo-
rosso. Due In uno. Roba da perdere le tracce 
della propria Identità. Paolo Baldlerl in que
sta situazione ci sta dentro fino al collo. E 
domenica c'è Roma-Pisa, cioè la squadra di 
adesso contro quella di domani. Dice di vole
re fortemente la salvezza del Pisa, ma nello 
stesso tempo gli dà tanto gusto il pensiero di 
poter giocare nel prossimo campionato con 
Io scudetto tricolore sulla maglia glallorossa. 
Roba da far venire 11 mal di testa anche a 
Shakespeare. 

•Altro che Shakespeare, il mal di testa vie
ne soprattutto a me.Non mi riesce di pensare 
ad altro. Gli amici di Pisa mi dicono una 
cosa, poi mi telefonano quelli di Roma e mi 
dicono quello che voi potete Immaginare. 
Santa miseria, a questo punto, non giocarla 
questa partita sarebbe la mia più grande 
aspirazione. Così sono sicuro di non sconten
tare nessuno». 

—Però, voglia o non voglia, le toccherà esse» 
re in campo e con doveri ben precisi. 
•E io penserò a fare gli interessi del Pisa, 

Dobbiamo salvarci». 
— Comunque, male che vada, lei sarà l'uni
co a non rimetterci mai. O la salvezza del 
Pisa o probabile scudetto della Roma, che 

vorrebbe dire per lei Coppa dei Campioni 
invece della Coppa Uefa. 
•Io le Coppe europee non le ho mal giocate. 

Uefa, Campioni, Coppe o quello che vuole lei 
rappresentano per me sempre qualcosa di 
nuovo e di eccitante». 

— Se lei domenica facesse una grande par» 
tita e casomai realizzasse anche un %o\ im
portante, secondo lei il presidente Viola ap
prezzerebbe la sua professionalità oppure... 
«Forse sarebbe meglio chiederlo a lui. Da 

uomo di sport e di principio, credo che ap
prezzerebbe la mia professionalità. Felice co
munque non sarebbe di sicuro». 

— E Anconetani, il presidente del Pisa? 
«Anconetani non conosce 1 mezzi termini. 

Mi ha chiamato l'altro giorno e mi ha detto 
testualmente: caro Paolo, o Roma o morte». 

— Tra Pisa e Roma, c'è intanto di mezzo la 
nazionale. 
«La vera finale è quella di oggi con l'Inghil

terra. Chi vince questa sfida, vince anche il 
torneo». 

— E chi è che vince questa volta? 
•L'altra volta è toccato a loro, ora mi sem

bra che sia giusto che tocchi a noi, anche 
perché siamo molto più bravi». 

pa. ca. 

Accuse di doping, l'atletica italiana nella bufera / 3 

Emoautotrasfusione, demonio o terapia? 
Con gesti rapidi e sicuri il 

giovane medico carica la sirin
ga, preme dolcemente il pisto
ne controllando nella luce che 
non vi siano bolle d'aria. Con 
gesti sempre sicuri e rapidi di
sinfetta la zona dell'avambrac
cio dove ha individuato la vena 
nella quale iniettare il contenu
to della siringa, un preparato a 
base di ferro. Agisce con calma 
mentre il paziente, calmo solo 
in apparenza, fissa un punto 
imprecisato sulla parete. Finita 
la breve operazione i due si ac
cingono a un'attesa di un quar
to d'ora. Accanto al giovane 
medico è pronto una fiala di 
cortisone, l'antidoto. Trascorso 
il quarto d'ora il giovane medi
co congeda il paziente col una 
stretta di mano e una pacca sul
la schiena. 

Il giovane medico è Rudi Ta-
vana, specialista di medicina 
sportiva, impegnato con l'atle
tica leggera, con lo sci di fondo, 
con basket ti paziente è Marco 
Marchei, maratoneta di alto li
vello, vincitore della Coppa Eu
ropa a Bruxelles, tre volte a 
Monza, secondo a Boston e ai 
Giochi del Mediterraneo, quar
to a New York. 

Marco aveva bisogno di ferro 
e se si sceglie il sistema delle 
iniezioni non è il caso di sceglie
re la via intramuscolare, perché 
vi sono ampie possibilità che il 
ferro non venga assimilato per 
niente. La via endovenosa può 
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pron to per l'uso. E q uesto spie
ga perchè Rudi Tavana aveva 
accanto a sé una fiala di corti
sone. 

Dice Marco Marchei: *Piut-
tosto che prendere il ferro così 
preferisco cento volte fare l'e
moautotrasfusione». L'emoau-
totrasfusione è l'altro sistema 
per compensare le carenze di 
ferro nel sangue. 

L'emoautotrasfusione, nata 
come terapia, ha finito per di
ventare una sorta di magia da 
utilizzare per ossigenare il san
gue e quindi per fornire aiuti 
indebiti agli atleti. Ma è stata 
demonizzata anche per altre 
ragioni: perché quando c'è di 
mezzo il sangue sorgono sem
pre oscuri timori e per la paura 
che la reiniezione del sangue 
prelevato non sia limpida. 

Ricordo un episodio. Un paio 
di anni fa a Gaspare Polita, al
lenatore di Salvatore Antibo, 
dei gemelli Piero e An tonio Sel
vaggio e di una bella pattuglia 
di giovani mezzofondisti, chie
sero di sottoporre i suoi pupilli 
aU'emoautotrasfusione. Gaspa
re si preoccupò della cosa e non 
perché non sapesse cosa fosse 
ma perchè temeva che nel san
gue prelevato agli atleti aggiun
gessero qualcosa, un additivo 
per farli andare più forte. Sor-

Alberto Cova 

geva quindi, legittimo, il timore 
della droga. E dico legittimo 
perché l'emoautotrasfusione 
era mantenuta nel mistero fa
vorendo così sospetti, paure e 
dubbi. 

Siamo di fronte, insomma, a 
una vicenda simile a quella del 
vino adulterato. Il vino è buono 
e fa bene se bevuto con mode
razione. Afe se dai mette il me
tanolo per elevarne la gradazio

ne alcolica diventa un veleno. 
Anche il caffè è buono, a patto 
che non ci si metta dentro il 
cianuro. 

L'emoautotrasfusione è usci
ta dai canoni stretti della tera
pia quando qualcuno si è accor
to che poteva servire a rendere 
il sangue più ricco di ossigeno. 
E anche qui ci sarebbe da di
scutere. Marco Marchei, per 
esempio, i convinto che non 

serva a niente se la si usa per 
ossigenare il sangue. Serve per 
quel che è nata, terapia. 

Carmelo Bosco, biologo tra
piantato in Finlandia, all'epoca 
dei Campionati mondiali di 
Helsinki, tre anni fa, sosteneva 
che l'uso dell'emoautotrasfu-
sione poteva contribuire al cno-
tenimento dell'Aids, flagello 
dei giorni nostri. «Se ogni citta
dino depositasse una certa 
quantità di sangue in una ban
ca apposita, da utilizzare nel 
momento del bisogno, spari
rebbe totalmente il rischio del 
contagio che esiste con la tra
sfusione di sangue di altre per-
sone>. 

Si è scritto di cinque sciatori 
di fondo colpiti da epatite vira
le per l'uso dell'emoautotrasfu-
sione. I fondisti non sono cin
que ma tre fra i quali Marco 
Albarello e Alberto Walder, 
protagonisti di ecellenza in 
questa stagione. Non possono 
aver contratto l'epatite virale 
per colpa dell'emoautotrasfu-
sione per la semplice ragione 
che — ammesso che ne abbiano 
fatto uso per reintegrare il ferro 
nel sangue e ristabilire i valori 
di emoglobina (porta l'ossigeno 
nelle vene) — / emoautotrasfu
sione, come dice la parola, com -
porta la ritrasfusione di sangue 
proprio e non d'altri. 

u problema dei fondisti è un 
altro. Si tratta degli atleti che 
più di tutti vìvonoìunghiperio-
di di vita collegiale, m Finlan
dia, magari in alberghetti sper
duti nelle foreste. Bevono spes
so dalla stessa borraccia, si fan
no spesso la barba con to a tesso 

rasoio perché c'è chi lo ha di
menticato o chi non ha più la
mette e basta un portatore sano 
per contagiare chi gli sta accan
to. 

Torniamo alla bufera che in
veste la Fidai ascoltando Al
berto Cova, di doping nello 
sport», dice il campione olimpi
co, «esiste. Qui non ci sono dub
bi. Il caso Manti Vainio, colto 
in flagrante a Los Angeles per 
uso di anabolizzanti (se n'è ser
vito convinto dì esserne aiutato 
a sopportare allenamenti sem
pre più aspri, ndr), è lampante. 
Ma l'atletica colpisce chi sgarra 
e il finlandese è stato squalifi
cato. L'atletica non vuol però 
punire con troppa durezza ed 
ecco che Manti Vainio, dopo 18 
mesi di squalifica, toma alle ga
re. Per me Vainio resta sempre 
un grande campione perché 
non si può dare una pasticca a 
un somaro e fame un cavallo. 
Vainio è caduto in una trappola 
penso per ignoranza e l'uso de
gli anabolizzanti non gli ha evi
tato la sconfitta. L'ho ritrovato 
a Neuchàtel e gli ho fatto gli 
auguri. L'atletica colpisce ma 
riabbraccia». 

Le colpe della Fidai in que
sta vicenda sono abbastanza 
gravi. Perché ha racchiuso tut
to in una cortina di mistero, 
perché non ha fatto chiarezza, 
perché non ha impedito che si 
scatenasse la guerra tra chi era 
favorevole ali uso di farmaci e 
chi era contrario. II dubbio, il 
mistero e la furbizia son diven
tati siluri. 

Remo Musumeci 

Campionato al via venerdì 

Il baseball 
tutto nuovo 

si affida 
ai play-off 

MILANO — Un presidente federale, Aldo Notari, provato nel fisico 
a 90 giorni da un pauroso incidente ma non nel morale, ha presenta
to ieri nei saloni dell'hotel Gallia a Milano i campionati di baseball 
e softball, rispettivamente numeri 39 e 18. Due campionati, che 
inizieranno venerdì, sabato e domenica prossimi, profondamente 
ristrutturati, con l'introduzione dei play-off a\ termine di una «regu-
lar season»: le squadre di serie A (24 in B) divise in due gironi 
giocheranno un'andata ed un ritorno, più incontri intergirone, con 
un meccanismo che prevede di incontrare due squadre ogni week 
end. Al termine le prime quattro di ogni girone disputeranno scontri 
diretti, al meglio delle 5 partite, fino alla finalissima al meglio dei 7 
incontri, che per il baseball si disputeranno il 3, 4, 10, 11 e 12 
ottobre. 

Il campionato osserverà due interruzioni: a meta giugno per con
sentire a Biemme Bologna e World Vision Parma di disputare la 
Coppa Campioni, detenuta dai felsinei, che si disputerà proprio sui 
diamanti della provincia bolognese, e tra luglio e agosto per i Cam
pionati Mondiali che si disputeranno ad Haarlem, in Olanda. 

Altra novità del campionato, la riduzione a due giocatori stranieri 
per squadra, per consentire ai giovani di giocare in ruoli chiave e 
presentare una Nazionale veramente italiana all'appuntamento dei 
mondiali '88, sicuramente assegnati all'Italia. Favorite d'obbligo per 
lo scudetto n. 40 (nel 1949 furono due le squadre titolate) la W. 
Vision Parma Campione d'Italia, la Biemme Bologna Campione 
d'Europa, Rimini, Norditalia Nettuno e Grosseto. Al campionato 
partecipa anche una squadra istraniera»: la Chesterfield di S. Mari
no. Ecco il tabellone della prima giornata, venerdì 11 ore 21, sabato 
12 ore 15 e 21: 

GIRONE 1: W. Vision Parma-Bkv Milano; Rimini-Bollate; San-
tarcaneeio-Chesterfietd S. Marino. 

GIRONE 2: Anzio-Biemme Bologna; Roma-Grosseto; Nuova 
Stampa Firenze-Norditalia Nettuno. 

Nino Villa 

» «Giochiamo sempre per vincere 

Bianconeri, 
nervi tesi 
Polemica 

Platini-Agnelli 
Nostro servizio 

TORINO — È durato 50 minu-
ti il chiarimento della Juve. 
Trapattoni ha chiuso tutti negli 
spogliatoi, a muso duro ha rim
proverato alla squadra gli at
teggiamenti tattici e mentali 
che l'hanno portata ad un solo 
passo davanti alla Roma. I gol 
non fatti, intanto; e poi, soprat
tutto quelli subiti, il cui nume
ro è diventato eccessivo per una 
squadra che ne aveva incassati 
solo 6 nel girone di andata. 
Quindi Trapattoni ha parlato 
dei problemi psicologici. La ri
monta della Roma ha eviden
ziato una fragilità insospettabi
le in Madama. «Guai a mollare 
proprio adesso — ha urlato 
Trapattoni, e la voce sua e dei 
giocatori si sentiva, a tratti, an
che fuori dallo spogliatoio — 
non dovete più pensare a quello 
che fa la Roma ma solo a ciò che 
fate voi». 

Una scossa che alla Juve spe
rano sia salutare. Ormai conta
no anche le parole, visto che la 
condizione atletica è quella che 
è da parecchie settimane. La 
Juve può resistere alla Roma 
sui nervi, quegli stessi nervi che 
stanno per saltare a Trapatto
ni. 

Dopo dieci anni di onorata 
carriera, non si aspettava che 
l'addio fosse così amaro. Le ac
cuse che gli rinfacciano (di aver 
ammesso anzitempo la sua «fu
ga» all'Inter) lo feriscono. In
nanzitutto perché la colpa non 
è stata sua, ma di Pellegrini e 
poi perché non ritiene che la 
crisi della Juve sìa nata lì. Ora 
c'è chi chiede addirittura a Bo-
niperti di cacciarlo subito per 
dare una sferzata alla squadra. 
•Certa gente — dice Trapattoni 
— dovrebbe leggersi 1 ultimo 

Brevi 

romanzo di Frutterò e Lucenti-
ni, «La prevalenza del cretino». 
Farebbero bene quei signori a 
venire qui, a documenarsi par
lando e osservando i giocatori. 
Purtroppo al mondo ci sono uo
mini, i mezzi uomini e ...». 

La squadra è con lui, anche 
perché nessun calciatore al 
mondo può ammettere che le 
voci di mercato influiscono sul 
suo rendimento. E la sbandie
rata professionalità? In propo
sito Platini ha voluto dire qual
cosa sulla sua, messa in dubbio 
da una battuta del dopo-Firen-
ze. «Non ho detto che preferi
sco lo scudetto alla Roma piut
tosto che lo spareggio — ha 
spiegato Michel —. Ho voluto 
solo dire che dopo 30 partite è 
più giusto che si vinca noi o lo
ro, ma non in una partita. Però 
se c'è lo spareggio ben venga, # 
non mi crea problemi neppure 
per il raduno della nazionale 
francese, che si ritroverà solo il 
2 maggio. Ma non credo che 
esista nessuna possibilità di 
spareggio, la Juve tornerà a 
vincere». 

Platini ha anche risposto al
l'avvocato Agnelli, il quale ha 
accusato la squadra di aver gio
cato senza coraggio in questi 
mesi, preferendo gestire il van
taggio con i pareggi piuttosto 
che vincere. «L'Avvocato do
vrebbe sentire noi che andiamo 
in campo — ha replicato il 
francese — non vi andiamo mai 
per cercare la sconfìtta, ma per 
vincere. A Firenze, per esem
pio, ho visto la Juve attaccare 
come ha fatto in poche altre oc
casioni, in trasferta. Le accuse 
dovrebbre rivolgerle non a noi 
ma alla Roma. E stato il cam
mino dei romanisti a sfalsare 
tutto, noi abbiamo tenuto un 
passo accettabile, loro invece 
sono andati fortissimo. Ma di 
questo non ne abbiamo colpa». 

Vittorio Dandi 

COPPA ITALIA DI BASKET — Oggi per la Coppa ItaSa o> basket si gioca 
Divarese-Simac (all'andata fin) 62-83). Domani r altra semifinale opporrà 
Scavotan- Mobilg» gi. 
PIÙ SOLDI PER WIMBLEDON — La prossima edizione n. 100 del torneo di 
tanni* di Wimbledon varrà festeggiata con un montepremi che per la pnma 
volta supererà • due imbonì di sterline (vaie e dee quasi 4 rrukardi di Ere). 
MONOIALE H1NTON-CRUZ A LUCCA — Sari deputato sul ring del Palaz
zotto dello sport di Lucca, ri prossimo 26 apnie. r«scontro di pugilato valevole 
per a titolo mondiale dei pesi superieggeri ((bf). attualmente vacante, tra 
ramericano Gary Hmton e ri dominicano Reyes Cruz. Altri confronti detta 
serata vedranno impegnati, fra gS «tri. I piuma Veleno Nati, i leggero Piero 
Morello, ri superwttUer Scarsigfi. 
A MAGGIO IL GIRO DI PUGUA — Si deputerà dal 7 al 10 maggio prossimi. 
invece che dal 22 al 25 some, la quindicesima edizione del Grò di Pug5a per 
professionisti. 
MARADONA J . SEGNA IL V GOL — Hugo Heman Maradona. a fratello 
malore di Diego Maradona. ha segnato domenica a suo primo gol in una 
partita del campionato di calcio della massima divisione argentina. «rtuguito», 
un ragazzo che non ha ancora compiuto 17 anni, ha disputato la sua seconda 
partita in campionato con l'Argentino» Jumors. che ha vinto in trasferta 
contro a Platense per due a zero. 
MONDIALI MILITARI A ROMA — Oltre 30 nazioni — per un totale di 500 
atleti — saranno m gara nella 32* edizione dei campionati monetai mifitan di 
atletica leggera, m programma a Roma dal 9 al 15 settembre. 
LA GRANDE BOXE A CANALE 5 — L'appuntamento con la grande boxe di 
Canale 5 presenta questa sera, ore 23.45, rincontro valido per a campionato 
del mondo dei pesi gallo Wba fra Rfcie Sandoval e Gaby Canizates. Rino 
Tommasi. conduttore deBa trasmissione, commenterà inoltre alcun» filmati 
relativi al comportamento degli arbitri, che talvolta non interrompendo tamoe-
•uvemente un incontro mettono in pericolo Tincokimria del pugfle. 

Bruno Conti 
ha ripreso 

ad allenarsi 
ROMA — Bruno 
Conti può ri
prendere gli al
lenamenti, an
che se a ritmo 

estremamente blando. Questo 
è il responso della visita ese
guita ieri dal professor Peru
gia sul tendine infiammato 
della gamba del giocatore del
la Roma. Un ulteriore control
lo è previsto per lunedì prossi
mo: se tutto andasse bene 
Conti avrebbe Pok per inten
sificare la preparazione, il che 
gli permetterebbe dì giocare 
contro il Lecce. 

Sede giallorossa 
assediata 

per i biglietti 
ROMA — Gran
de ressa, inci
denti e qualche 
contuso ieri din
nanzi alla sede 

della Roma, assediata sin dal
la prima mattinata da mi
gliaia di tifosi, intenzionati a 
comperare il biglietto della 
partita tra i giallorossi e il Lec
ce del prossimo 20 aprile. Il pu
tiferio è scoppiato quando gli 
addetti della società di calcio 
hanno affisso i cartelli che in
formavano che tutti i biglietti 
erano esauriti. Grida, spinte e 
cariche per entrare nella sede. 
È volato qualche pugno e una 
vetrata e andata in frantumi. 
Sino a quel momento la lun
ghissima fila in via del Circo 
Massimo era stata disciplina
ta, sorvegliata con discrezione 
da ingenti forze della polizia. 

Oliva verrà 
operato 

alla mano destra 
NAPOLI — Pa
trizio Oliva do
vrebbe sottopor
si entro la pros
sima settimana 

ad un intervento chirurgico 
alla mano destra. Il neocam
pione mondiale dei superieg
geri soffre di una stenosinovì-
te al pollice della mano destra. 
Si tratta di un'operazione 
semplice, della durata massi
ma di dieci minuti, che sarà 
eseguita dal professor Lorenzo 
Fronzoni, primario del repar
to di ortopedia dell'ospedale 
Pellegrini. 

Souness ai Rangers 
Passerella all'Inter 

Di Gennaro resta 
GLASGOW — Il 
capitano della 
squadra di cal
cio scozzese 
Graeme Sou

ness ha annunciato ieri che la
scerà la Sampdoria per passa
re ai Rangers di Glasgow co
me giocatore-allenatore. Sou
ness prenderà il posto ai Jock 
Wallace, licenziato faltroieri. 
Daniel Passarella ha intanto 
ieri firmato a Milano ufficial
mente il contratto che Io le
gherà all'Inter dalla prossima 
stagione. Infine Di Gennaro 
ha firmato un accordo con il 
Verona. Sarà gialloblu sino al 
1990. 

Dopo Alboreto 
anche De Cesaris 
alla Mille Miglia 

ROMA — I con
correnti della 
Mille Miglia sto
rica, che come è 
noto partirà il 

primo maggio prossimo da 
Brescia, sono saliti da 250 a 
251. Al drappello di «big* del
l'automobilismo sportivo vec
chio e nuovo (Alboreto correrà 
su Ferrari 340 LM del 1954) si è 
aggiunto Andrea De Cesaris. 
L'ex pilota dell'Alfa Romeo 
correrà su Lancia Aurelia B20 
del 1955. 

Cade elicottero 
(1 morto. 2 feriti) 

ai Giro Basco 
MADRID — Un 
elicottero che 
trasportava 
un'equipe della 
telev isione ba

sca è precipitato ieri mentre 
seguiva lo svolgimento del Gi
ro ciclistico dei Paesi Baschi. 
Una persona è rimasta uccisa 
e altre due ferite. L'incidente e 
avvenuto nei pressi della citta 
di Elgoibar (San Sebastiano). 
L'elicottero avrebbe urtato un 
filo dell'alta tensione. 

Stampa sportiva 
a congresso 

a Napoli 
NAPOLI — 
Aperti ieri a Na
poli i lavori del 
33* Congresso 
nazionale del-

russi (Unione stampa sporti
va italiana). Dopo l'introdu
zione del presidente dell'Asso
ciazione napoletana della 
stampa Barbuti, il presidente 
dell'Ussi, Giorgio Tosatti. ha 
dato il via ai lavori. Tra gli in
tervenuti: il presidente del Co
ni Franco Carraro e i due vice 
Gattaì e Nebiolo, il presidente 
della Federcalcio Federico 
Sordilio e il ministro del Turi
smo e Spettacolo Lelio Lago-
rio. 


